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Da lunedì olla Camera la fase cruciale del dibattito 
* i K 

Per la legge sull'aborto 
nuove sollecitazioni 

a un'intesa parlamentare 
Rinviata ieri la seduta del Senato per il prolungarsi del congresso de 
Domani incontro PRI-PLI sulla proposta La Malfa - Dal 7 all'11 a Napoli 
l'assise del PLI - Inizia l'indagine sulla esportazione dei capitali 

Il prolungarsi dei lavori del 
congresso de ha influito sulla 
ripresa dell'attività parlamen
tare costringendo l'assemblea 
del Senato a rinunciare alla 
prevista seduta di ieri. 

Stasera intanto la Camera 
comincia l'esame in seconda 
lettura (il voto definitivo, pre
visto per domani, renderà 
quindi definitivamente esecu
tivo il provvedimento) c'el de
creto con cui sono stati asse
gnati alla OEPI dieci miliar
di per interventi in favore 
di una serie di aziende in dif
ficoltà: l'Innocenti. l'Angus. 
la Torrington. la Ducati, ecc. 
Il 8enato invece affronta — 

anche in questo caso in se
conda lettura, cioè dono ti vo
to dell'altro ramo del Parla
mento — l'esame delle nuove 
misure per l'anagrafe fiscale. 

LA QUESTIONE ABORTO 
— Nell'imminenza ormai del
la fase decisiva della di
scussione alla Camera della 
legge sull'aborto (lunedi re
plicano i relatori e il ministro 
della Giustizia, e l'Indomani 
si cominciano le votazioni), 
è ripreso il dibattito sulle pos
sibilità di una soluzione legi
slativa del problema. L'aspet
to più delicato è costituito 

Telegiornale 
e congresso DC 

L'avvìo dei nuovi Telegior
nali ha. fra l'altro, coinciso 

con il congresso della DC. I 
nuovi TG hanno molto usa
to la ripresa « in diretta », 
hanno cioè « fotografato » 
spesso la realtà. Tanto è ba
stato. perchè della DC, ripre
sa dal « vivo », emergesse una 
immagine inconsueta al gran
de pubblico. Questo con
gresso ha. indubbiamente, 
delle caratteristiche nuove. 
derivanti da\ mutamenti 
intervenuti nella sorietà 
italiana nel corso dell'ul
timo decennio, che han
no trovato un'espressione a 
livello di massa il 12 maggio 
del 1074 (referendum sul di
vorzio) ed il 15 giugno del 
1975 (elezioni regionali). 
Ma non è la prima volta, d'al
tra parte, che un'assemblea 
de è stata « twnultuosa ». Un 
partito « vero » — e la DC 
lo è — è una formazione so
ciale: in esso li riflettono 
dunque, nelle varie situazioni 
storico-politiche, dati struttu
rali, concezioni politico-cultu
rali non identici e talvolta 
contrapposti. Eliminare, al
meno in qualche misura il 
filtro, la mediazione, e ag
ganciarsi direttamente con la 
sata del Palazzo dell'F.UR ha 
offerto cosi. oggi, una perce
zione più veni dell'attuale 
realtà del partito di maggio
ranza relativa. 

L'immaaine tradizionale di 
un partito a scudo crociato » 
siruro di sé perche destinato. 
quasi per investitura divina. 
ad esercitare il governo e 
l'egemonia sulla società ita
liana. è saltata al primo ap
proccio diretto. La gente ha 
« visto » e « ascoltato » un'as
semblea confusa e « passio
nale ». disorientata. « in cri
si ». insofferente e « ferita ». 
Urla e fischi, urla e applausi. 
Leadcrs « prestigiosi » (o co
me tali fatti apparire ncqli 
studi di via Teulada) conte
stati e costretti, come Picco
li (ma non soltanto lui), ad 
interrompersi. Tafferugli e in
cidenti di vario aenere. De
legati che interpretano « alla 

rovescia » un passo del di
scorso di un capocorrente 
(Donat Cattili) e reagiscono 
in modo belluino. Il grido 
ironico — «Crociani, Crocia
ni! » — che accoglie il passo 
del discorso di Forlani dedi
cato alla moralizzazione del 
partito ed obbliga l'oratore 
ad esibire platealmente le sue 
« mani pulite ». 

Quando mai? Certo, la « di
retta » (facilitata, e parec
chio. rivetiamo. dal momen
to affatto particolare in cui 
questo congresso cade) ed il 
parziale abbandono del lin
guaggio ufficioso, diplomatiz-
zato hanno finalmente aper
to. orizzonti nuovi. 

E tuttavia, è bene mante
nere vigile il senso critico. 
Non sono mancate, nelle tele
cronache del congresso della 
DC (in particolare nel TG1. 
diretto da Emilio Rossi), « co
perture » non prive di signi
ficato. sottili tentativi di ma
nipolazione. Soprattutto si 
è cercato di oscurare i termi
ni reali dello scontro in cor
so all'EUR, accentuandone 
gli aspetti più «appariscen
ti». Zaccagnini o Forlani. a 
prescindere dalle proposte 
dell'uno e dell'altro? E quan
ti per Zaccagnini? E quanti 
per Forlani? Con questi in-
terroaativi. in sostanza, si so
no resi meno chiari — e non 
è un caso che i commenti 
giornalistici, una volta « li
berati » dalle immagini, sia
no spesso ricaduti nel gerco 
— i contenuti politici più 
profondi del dibattito. 

A giudicare da questo pri
mo e non irrilevante test. 
dunque, il tempo dei « filtri». 
delle «mediazioni» (più o 
meno ufficiose) non promet
te di finire tanto presto. L'uso 
della ripresa « in diretta ». 
l'ammodernamento tecnico, il 
linguaggio più sciolto, l'ade
renza più puntuale alla cro
naca sono, ovviamente, im
portanti. ma non esaurisco
no la riforma. 

m. ro. 

Conferenza stampa ieri a Roma 

Gruppi femministi 
polemici verso il 

medfcf^Usa Karman 

Vivace dibattito 
a Roma 

sui consultori 
familiari 

« Consultori familiari. Co
me li vogliamo? ». Su que
sto tema si è svolto ;eri a 
Roma al teatro Centrale un 
vivace dibattito organizzato 
dall 'AIED (associazione ita
liana per l'educazione demo
grafica). Hanno partecipato 
Leda Colombini, consigliere 
regionale del PCI. Adele Fac
cio, del CISA (centro italia
no per la ster.lizzaz.one e 
aborto). Luigi Larata. presi
dente provinciale dell'AIED. 
Enrica Lucarelli, del CC del 
PSI . e Simone Gatto della 
sinistra indipendente. Tra gii 
altri hanno preso la parola 
Luciana Di Lello del CRAC 
(comitato romano contracce
zione e aborto): Marco Pan-
nelìa del partito radicale, e 
il professor Mano Lena, gi
necologo. 

Nel corso della discussione 
si sono confrontate diverse 
posizioni — non senza toni 
polemici e aperte manifesta
zioni di intolleranza — sul 
ruolo e su! modo d: inten
dere i consultori familiari. 
Secondo gruppi femministi 
devono essere un servizio 
esclusivamente per le don
ne e da esse gestito, dove 
ei pratichino anche gli aborti. 

Ne'.la legge approvata dal
la reg.one I»a/:o — come ha 
ricordato la compagna C> 
lombm. — : con.>u.to:i sono 
concepiti, invece, come un 
serviz.o joc.ale di ba.-e, pub
blico e gra'.u to. che opera 
sui territorio, per una mater 
ni tà e patern.ta libere e con
sapevoli. 

• Nel consultorio non devono 
essere praticati abort., ncn 
Bolo perché non es.ste ancora 
su questo problema una leg-
gè nazionale, ma soprattutto 
perché la nuova s trut tura 
n«n h a carattere sanitario. 

La conferenza stampa del 
CRAC (Comitato romano 
aborto e contraccezione) e 
del « Gruppo femminista per 
la salute della donna ». in po
lemica con l'AIED e con Ade
le Faccio, è s ta ta l'occasione 
per chiarire sia i motivi del 
dissenso che i pf astri di una 
linea, riaffermata come au
tonoma. In un documento co
mune. illustrato a più voci 
alla « Maddalena libri ». si 
ribadisce innanzitutto che il 
movimento femminista non 
si riconosce in Adele Faccio. 
presidentessa del CISA. Do
po aver dato a t to alI'AIED 
dell'utile funzione svolta per 
prima in Italia su! problema 
della contraccezione, le espo
nenti dei gruppi femministi 
autonomi hanno espresso il 
loro allarme per le tendenze 
emergenti nell'associazione in 
merito all'aborto. Le preoccu
pazioni espresse riguardano 
la proposta di creare cliniche 
private per "l'aborto, in pre
visione di una nuova legge 
in questo campo: la scelta da 
parte dell'AIED di medici 
«che noi conosciamo come 
speculatori » 

La polemica ha investito 
in modo particolare l'invito 
rivolto dall'AIED al medico 
americano Karman per un 
breve seminario a ginecologi 
italiani sul metodo per abor
tire che da lui prende il no
me. Un nome — è stato detto 
— dato abusivamente al si
stema di aspirazione già usa
to dai cinesi e in altri paesi 
orientali. 

Gli elementi di accusa sono 
numerosi. Gli si contestano 
inmnzi tu t to due lauree di 
cu: eel: menerebbe vanto (il 
PH T> m alcologia ricevuto 
c*a un ateneo inesistente. l'In-
terrution.V University di Gi
nevra» e no: l'invenzione del 
metodo Survereoil dal'e conse 
guen/e per'ro'os? per le don
ne. por interrompere una 
eravidanza avanzata Questo 
metodo — è stato denunciato 
a"a conferenza stampa — è 
stato appl'cato su un grup
po di donne di Chicago. « tut
te negre e povere ». con 11 
60 per cento di complicazioni 
gravi, una percentuale altis
sima. 

dal perdurare delle incertezze 
sulla posizione che verrà as
sunta in aula dalla DC. A que
sto dato fanno riferimento 
due interventi registrati nel
la giornata di Ieri: quello del 
repubblicano Oscar Mamml, 
e quello del socialista Luigi 
Felisetti. 

L'on. Mamml ritiene che. 
con le repliche, sia necessa
rio riprendere subito « i con
tatti tra i partiti laici e co
stituzionali per ricercare te
nacemente punti di incontro». 
« Ciò può e deve avvenire — 
ribadisce il vice-presidente 
del gruppo parlamentare del 
FRI — sulla base del testo 
già varato dalle commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca
mera, accantonando ogni po
sizione pregiudiziale ». 

Felisetti pone invece un 
quesito al ministro della Giu
stizia. il «tecnico» France
sco Paolo Bonifacio, parten
do dall'ipotesi che DC e MSI 
tentino martedì prossimo di 
far blocco per tentare di stra
volgere l'art. 1 del testo della 
legge ripristinando il prin
cìpio che l'aborto è reato. Se 
questo avvenisse, sostiene Fe
lisetti. « j partiti laici dovreb
bero avvalersi di tutti i mez
zi possibili per impedire che 
sia approvata una legge che, 
dopo la dichiarazione di ille
gittimità costituzionale del
l'art. 546 del Codice penale 
(sancita dalla Corte durante 
la presidenza proprio di Bo
nifacio. ndr) . sarebbe peggio
re delle stesse norme residue 
dell'attuale codice fascista 
Rocco ». Ecco allora la chia
mata in causa del ministro 
della Giustizia. «Sarà molto 
interessante ascoltare a que
sto proposito ~- dice Felisetti 
— l'intervento del prof. Bo
nifacio per sentire come ri
solverà il conflitto tra la po
sizione de (aborto come rea
to) e la nota sentenza della 
Corte che ha affermato la li
ceità dell'aborto quando è in 
gioco la salute della donna. 
Vogliamo credere — ha con
cluso il parlamentare socia
lista — che il prof. Bonifacio 
non se ne esca con un richia
mo alla dichiarata neutralità 
del governo ». 

INCONTRO PRI-PLI _ Prose. 
gtiendo nel ciclo d'incontri 
con i partiti dell'arco costi
tuzionale per verificare le 
possibilità di un'intesa pro
grammatica per fronteggiare 
la crisi economica, l'on. Ugo 
La Malfa s'incontrerà doma
ni pomeriESÌO con il segre
tario del PLI. Valerio Zano-
ne. L'incontro di domani se
gue quelli che il presidente 
del PRI ha già avuto con i 
segretari del PSI e del PCI. 

CONGRESSO PLI _ I l l3.con. 
gresso liberale — che conclu
derà un'intensissima stagione 
congressuale — si terrà a Na
poli. alla Mostra d'Oltremare. 
dal 7 a l n i aprile. L'annuncio 
è stato dato ieri sera. Tema 
dell'assise: « Liberi in un'Ita
lia più giusta ». La relazio
ne! del segretario politico è 
prevista per il pomerigerio 
del 7. Come si sa, Valerio Za-
none. esponente della sini
stra. ha assunto la responsa
bilità della direzione del par
tito all'ultimo, burrascoso Con
siglio nazionale del PLI che 
— prima della decisione di 
astenersi sulla fiducia al go
verno Moro — ha segnato la 
sconfitta di Malaeodi e la de
fenestrazione di Blgnardl. 

INDAGINE CAPITALI _I leo. 
vernatore della Banca d'Ita
lia. il presidente dell'Assoban-

Provocazione del governo e delle banche che fanno mancare i finanziamenti per le spese correnti 

NEGATI I SOLDI AL COMUNE DI NAPOLI 
IN PERICOLO MIGLIAIA DI STIPENDI 

Saranno però pagati i 12 mila impiegati • Convocata d'urgenza dal sindaco e dagli assessori una conferenza stampa • La macchina comunale pro
duce occupazione per più di 40 mila persone * Denunciata la spaventosa stretta creditizia - La città paga annualmente 180 miliardi di interessi 

Corteo a Catanzaro per i paesi alluvionati 
Centinaia di abitanti dei comuni allu

vionati di Nardodipace e di Fabrizia, in 
provincia di Catanzaro, accompagnati dai 
sindaci, dai consiglieri comunali si sono re
cati in corteo presso l'amministrazione pro
vinciale. dal prefetto e negli uffici regio
nali per protestare contro i drammatici pro
blemi e le spaventose condizioni di vita dei 
loro paesi. Disoccupazione, situazione Igieni

ca grave. Intere famiglie senza tetto e man
canza di aule — tanto che le lezioni non 
sono ancora iniziate — sono stati i temi il
lustrati negli incontri alle autorità e gridati, 
durante il corteo che ha attraversato Catan
zaro. «Dieci in una stanza e sopra la frana», 
diceva un cartello portato a spalla da un ra
gazzo di Nardodipace. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Domani matt ina ritaleas.se 
accrediterà al comune di Na
poli la somma stret tamente 
necessaria per pagare i soli 
impiegati comunali, cioè cir
ca 12 mila persone. E i de
nari per 1 dipendenti delle 
aziende municipalizzate (10 
mila), per i cantieristi (4 mi
la», per i fornitori (cioè per i 
almeno 15 mila addetti alle 
attività indotte) per l sussi
di, non ci sono. La tensione 
in città è già pesante. 

Stamane il sindaco compa
gno Valenzi e gli assessori 
hanno convocato una confe
renza stampa alla presenza 
dei capigruppo consiliari, del 
gruppo regionale e del par
lamentari, per dire chiaro e 
tondo che Napoli non inten
de più andare avanti in que 
sto modo. Valenzi ha ricor 
dato che Colombo, Andreot 
ti. il presidente dell'Italcas 
se Arcaini. i vari ministeri 
si sono dimostrati compreiv 
ai vi. Esili si augura che nes 
sun impegno sia rimangiato, 
ma il ritardo degli stipendi 
è un brutto segno, rompe una 
tregua sia pure precaria e 
difficile: « Noi non faremo 
da parafulmine a nessuno — 
ha detto Valenzi — vogliamo 
che sia chiaro di chi sono 
le responsabilità, chi è die 
non aiuta la città, non le 
manda i denari clic sono am
piamente dovuti, non dirò — 
ha aggiunto alla f:ne dell'in
contro — che intendiamo fa-

i re appello alla città, metten

doci alla testa della protesta: | genziale ». 400 lire di pedag-
ma questa ultima carta sarà j gio. 

Dopo lunghi anni di attese e di rinvìi 

Finalmente predisposto lo schema 
per la regolamentazione dei fitti 

Non ancora nolo il lesto integrale — Equo canone, durata dei contralti, diritti e obblighi dei contraenti al 
centro della normativa — Chiesta la sollecita discussione parlamentare — Il giudizio del Tompagno Spagnoli 

Il senatore 
Peritore 

lascia il Psdi 

Non è ancora noto nella 
sua interezza il testo dello 
schema che il governo — a j nella zona in cui è situato 

Il senatore Domenico Peri
tore. segretario del gruppo 
socialdemocratico a Palazzo 
Madama, ha lasciato il PSDI. 
Ne ha dato egli stesso l'an
nuncio a Licata, il comune 
della provincia agrigentina in 
cui è consigliere comunale. 
In una dichiarazione Perito-
re. dopo aver ammesso la 
delusione di quei socialdemo
cratici «che si attendevano 
dal congresso del PSDI qual
cosa di finalmente positivo». 
ha osservato che il partito 
avrebbe avuto bisogno a di 
unirsi per un bilancio serio 
della sua politica ». Un vero 
democratico — ha aggiunto 
— a non può riconoscersi più 
In quel partito, perché esso 
non ha voluto e non vuole 

caria, i dirieenti dei sinda- j partecipare ai processi unita-
cati dei bancari, il direttore 
dell'Ufficio italiano dei cam
bi e alti ufficiali della Guar
dia di finanza saranno sen
titi. a partire da stamane. 
dalla commissione Giustizia 
rie! Senato nel quadro appun
to dell 'incacine conoscitiva 
decisa su proDo^ta dei comu 

ri che trovano protagonisti 
gli operai, i contadini, i gio
vani. tutti i lavoratori di di
versa estrazione, ma che in
sieme auspicano il rinnova
mento in senso democratico 
della vita politica nazionale». 

Nel Comune di Licata il 
sen. Peritore ed altri 4 con-

nisti ner avere un quadro rea- ! siglieri socialdemocratici han-
le delle dimensioni della fusa { no formato un gruppo di in
di rapitali, deeli strumenti i dipendenti di sinistra, affer-
operitivl esistenti Der con- j mando la volontà di operare 
trastarla, e una valutazione j assieme ai comunisti e alle 
sulle misure decise dal go- altre forze democratiche. E' 
verno. s tata pertanto annunciata la 

ristrutturazione del'.a giunta 
di sinistra. g. f. p. 

Sarà presentata in un convegno il 29 e 30 marzo 

Una legge del PCI 
per l'università 

Il PCI presenterà la bozza 
della sua proposta di legge 
per l'avvio delia riforma uni
versitaria nel corso di un 
convegno che si terrà a Ro
ma lunedi 29 e martedì 30 
marzo al Teatro delle Arti. 
Le proposte elaborate dai co
muna l i attraverso un'ampia 
consultazione saranno illu
strate dal compagno Giusep
pe Chiarante. responsabile 
della Sezione scuola della Di
rezione; su di esse si aprirà 
il dibattito e conclusione del 
quile prenderà la parola il 
compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione del parti to e 
responsabile della Sezione 
cuitura.e. 

La bozza di proposta di leg
ge c o m u n i t à consta di 21 
articoli e riguarda i problemi 
della ristrutturazione degli 
atenei, la libertà della ricer
ca. l'istituzione dei consigli 
universitari a livello regio
nale e nazionale, lo sviluppo 
della democrazia e della par
tecipazione. 

Pur senza entrare ora nel 
dettaglio delle proposte co
muniste, va precisato che al

la base dell'intera ipotesi di 
riforma viene posta ia strut
tura dipartimentale e la con
seguente riorganizzazione del
l'attività didattica, scienti
fica e amministrativa nel 
singoli atenei. Nella propo
sta sono indicati tempi e for-

i me di costituzione dei dipar
timenti. le modalità del loro 
funzionamento, il loro asset
to interno. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comu
nisti è convocato per oggi 
alle ore 18. 

* • • 
Il Comitato direttivo dei 

deputati comun sti è con
vocato per oggi 24 marzo 
alle ore 16,30. 

• • • 
Tutti i deputati comuni

sti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione 
• I la seduta di giovedì 25 
marzo. 

i tre mesi dalla scadenza del 
1 blocco — ha predisposto per 

regolamentare organicamen
te il regime dei fitti. Dopo 
anni di at tesa e di rinvìi, 
durante i quali si è fatto co
stantemente ricorso al siste
ma della proroga, la specia
le commissione fitti, istitui
ta presso il ministero della 
Giustizia, ha elaborato un 
suo progetto ora al vaglio 
dei ministeri del Lavoro e 
del Tesoro. 

Le proposte dovranno esse
re successivamente portate 
all'esame del Parlamento ma 
— pur se non mancano ap
prezzamenti positivi per il 
fatto che. alla buon'ora, il 
governo si è deciso a predi
sporre una normativa — for
ti sono i timori che ancora 
una volta la questione pro
prio per l'esiguità dei mar
gini di tempo (il blocco in 
vigore, come s'è detto, sca
de il 30 giugno) possa subi
re ulteriori rinvìi. 

La materia dei fitti con 
tut te le questioni ad essa 
collegate (equo canone, dura
ta dei contratti , obblighi e 
diritti dell'inquilino e del lo
catore) è stata oggetto nel 
corso di questi anni di nu
merose iniziative parlamen
tari . Concrete proposte — 
con riferimento specifico al
l'equo canone — sono state 
presentate anche dal PCI, 
consapevole della necessità 
di mettere ordine in un set
tore economico e, p.ù anco
ra, in una voce di bilancio 
che cosi fortemente incide 
nella vita della collettività. 

Per tornare allo schema 
di provvedimento predispo
sto dalla commissione del 
ministero della Giustizia, es
so contiene una serie di pro
poste che, seppure non co
nosciute nella loro comple
tezza, riguarderebbero i se
guenti aspetti fondamentali: 
durata dei contratt i e loro 
rescissione, diritti ed obbli
ghi del locatario, gestione 
dell'equo canone. 

Circa la durata è previsto 
un termine mimmo d» tre 
anni per quei contratti di 
locazione che at tualmente si 
collocano al di fuori del re
gime di blocco; per gli altri, 
cioè per ì contratti attual
mente bloccati, il termine e 
« indeterminato ». 

H proprietario può chiede
re la rottura del contrat to 
soltanto in caso di reale e 
documentata necessità f a g 
liare. e nel caso ;n cui il suo 
reddito sia inferiore a quel
lo dell'inquilino. Quando sia 
l'inquilino a chiedere la rot
tura del contratto (anche in 
tempi brevi, con un anticipo 
di sei mesi) avrà diritto alla 
restituzione della somma ver
sata come deposito cauzio
nale all'inizio delia locazio
ne, comprensiva degù inte
ressi bancari. 

Speciali commissioni comu 
nali saranno delegate alla 

l gestione dell'equo canone. Es
so sarà determinato sulla ba
se di una serie di parame
tri. Questi l più importanti : 
l'ubicazione dell'immobile; la 
presenza di servizi sociali al 
suo esterno: la qualità del
l'alloggio; la rendita cata
stale. rivalutata e integrata; 
il valore fiscale: le condizio-

l'alloggio. 
Effettuato il calcolo del ca

none sulla scorta di questi 
parametri, potrà effettuarsi 
una ulteriore integrazione va
riante dal 3 al 20 per cento, 
sentita la competente com
missione comunale. E' un 
punto, quest'ultimo, su cui 
non potranno non manife
starsi ampie divergenze fra 
l 'orientamento del governo e 

ni economiche dell'inquilino: quello dei rappresentanti de-
)a quotazione media dei fitti J gli inquilini. 

^ I a ^ p .^ .^ g C I l e r a i e SUj 
criteri di determinazione com
plessivi del canone che l'ini
ziativa della commissione mi
nisteriale appare sostanzial
mente discutibile. Lo ha ri
levato anche l'on. Ugo Spa
gnoli, che per conto del PCI 
segue da vicino la delicata 
politica dei fitti. Pur rilevan
do che finalmente esiste una 
proposta articolata del go
verno sulla materia. Spagno-

| li ha affermato che 1 criteri 
I indicati per la determinazio-
j ne dell'equo canone non of-
j frono una base obiettiva di 
i valutazione e possono rrea-
• re confusione. Al contrario 
I la soluzione avanzata a suo 
j tempo dai comunisti si ba

sava sul dato oggettivo del-
: la rendita catastale, a cui 
I potevano applicarsi dei cor-
! rettivi. Se vi sarà comunque 

una conseguente volontà po
litica da parte delle al tre 
forze politiche e da parte del 
governo — ha rilevato anco
ra il compagno Spagnoli — 
sarà possibile giungere ad 
una positiva soluzione dal 
momento che la proposta 
governativa si confronta con 

Venerdì seminario 
del PCI sulla 
distribuzione 
commerciale 

Venerdì si apre a Firenze il 
seminario di studio del PCI 
sui problemi della distribuito 
ne commerciale. Rodolfo Me-
chini. responsabile della sez. ce
ti medi della Direzione del 
PCI, svolgerà la relazione in 
troduttiva a cui faranno segui
to sei comunicazioni: < Rappor
to tra commercio e sviluppo e-
conomico » (Alessandro Lippi e 
Onorio Z a p p i ) : «Caratteri e-
volutivi dsl commercio all'In 
grosso * (Roberto Di Gioacchi 
n o ) ; x Caratteri evolutivi del 
commercio al dettaglio > (Ez o 
Bonpani); * Ruolo della coope 
razione e dell'essociaziorrsmo • 
(Vincenzo Ansine l l i ) : * I pro
blemi legislat.vi della 4 2 6 e 
de! credito a! commercio* ( C o r 
gio M i l a n i ) : i Programmai.one 
dei servizi commerciali e asset
to del territorio » (Fenc'a Boi-
f i n o ) . I lavori si svolgeranno 
presso la sede fiorentina dell ' 
Istituto Gramsci. 

certamente giocata in caso 
che si verifichino altre in
comprensioni del governo, citi
noli si rispettino gli impegni 
presi con t disoccupati, nel 
caso che qualcuno voglia ag
giungere, consapevole o me
no, ai tanti problemi di Na
poli anche quello dell'ordine 
pubblico ». L'amministrazio-
ne comunale, ha annunciato 
quindi Valenzi, aderisce allo 
sciopero generale di giovedì. 
condividendone in pieno 1 
motivi e le finalità. 

Quanto sia una « provoca
zione» far mancare i fondi 
per le spese correnti al co
mune di Napoli lo ha docu
mentato l'assessore alle fi
nanze. compagno Antonio 
Scippa, con poche ed ag
ghiaccianti cifre: « La mac
china comunale produce oc
cupazione per più di 40 mila 
persone: il governo, il parla
mento. le cosiddette autorità 
monetarie, devono rendersi 
conto clic fermando i paga
menti incidono negativamen
te su un quinto della popo
lazione attiva della città ». E 
bloccano servizi produttivi 
quali quelli fondamentali 
forniti dal Comune, e quelli 
che per la particolare situa
zione cittadina occorre inten
sificare come l'intervento sa
nitario generale, che il Co
mune non intende interrom
pere (si t rat ta di una puli
zia e disinfezione generale 
quartiere per quartiere, fogne 
comprese) ma che casta cen
tinaia di milioni. 

Ieri sera la giunta ha ap
provato l'applicazione del 
nuovo contrat to di lavoro ai 
comunali (che la precedente 
amministrazione aveva tenu
to fermo per due anni) . Ite 
propaste: Scippa, richiaman
dosi anche a quelle avanza
te proprio s tamane dalla di
rezione del PCI. ha invitato 
tut te le forze politiche de
mocratiche ad impegnarsi in 
una battaglia da cui dipen
de la sopravvivenza dell'inte
ro paese. Basta con l'interme
diazione delle banche, i fi
nanziamenti ai comuni ven
gano erogati diret tamente dal 
tesoro: il che significa basta 
con l'assurdo meccanifimo 
degli interessi passivi che 
sul bilancio di Napoli — 452 
miliardi — gravano per la 
bellezza di 180 miliardi! E 
poi: approvare celermente 1 
bilanci, congelare gli interes
si passivi con scadenza '76. 
accogliere le proposte dell'as
sociazione comuni italiani 
(Anci) per la riforma com
plessiva della finanza locale. 
Misure immediate per tampo
nare le falle, e riforma, e su
bito. 

Sindaco e assessore alle fi
nanze hanno chiarito che fi
no al 9 marzo scorso c'era 
una parvenza di regolarità. 
c'era una speranza che 11 
progetto di prefinanziamento 
costante proposto dal comu
ne di Napoli al ministero, ve
nisse veramente accettato. 
Ma il 9 marzo, su ordine del
la banca d'Italia, per 14 gior
ni. tu t to si è fermato. L'am
ministrazione di Napoli non ! 
intende più sottoporre la cit- j 
tà e se stessa a simili trau- | 

| mi. non intende continuare a i 
I pacare interessi che si mol- i 
i tiplicano di anno in anno. J 

non vuole proseguire nella 
politica dello spreco cui il 

Simiificativo è stato l'inter
vento democristiano, cioè del 
precedente assessore alle fi
nanze Mario Forte: ha au
spicato un contronto con go
verno e parlamento sullo pro
poste dell'Anci, ha denuncia
to il meccanismo perverso dei 
mutui, si è augurato un pro
getto di riforma che parta 
da tutte le forze dell'arco co-
àtitu/ionale. 

I parlamentari comunisti 
(erano presenti l deputati 
D'Angelo, Sandomenico. Con
te. il t;en. Abenante. l'indi
pendente on. Masullo) e il 
se irrotano della federazione 
unitaria Viscardi (che ha de
nunciato anche lui gli ef
fetti dirompenti di slmili 
htrette finanziarie) hanno 
adonto alla richiesta di ri
vedersi tutti fra breve per 
concordare unitariamente tut
te le necessario iniziative. 

Eleonora Puntillo 

Profondo 
cordoglio per 
la scomparsa 
di Alessandro 

De Feo 

Profondo cordoglio ha susci
tato la morte dell'Avv. Ales
sandro De Feo, membro del
la Direzione nazionale dell'Al
leanza dei Contadini, avvenu
ta a Roma domenica 21 
marzo. 

Coraggioso e fedele mili
tante comunista fin dal 1936. 
apprezzato dirigente dello Fe-
derterra prima e dell'Allean
za dei contadini poi, di cui 
fu uno dei fondatori, Alessan
dro De Feo ha dedicato tutte 
le risorse della sua acuta In
telligenza. della sua grande 
cultura, della sua profonda 
umanità, del suo carattere 
adamantino, alla causa della 
emancipazione del contadini, 
del rinnovamento delle cam
pagne. del progresso della 
giustizia e della democrazia 
in Italia. 

Insigne giurista, ha dato un 
Inestimabile contributo all'e
laborazione e affermazione di 
un nuovo diritto agrario Ita
liano ispirato alle linee e agli 
ideali della Costituzione re
pubblicana. 

Fin dal 1944 come capo-ga
binetto del ministro dell'Agri
coltura Fausto Gullo e suc
cessivamente come collabora
tore di Ruggero Grieco, come 
responsabile dell'ufficio legi
slativo della Confederterra 
(CGIL) e infine come dirigen
te dell'Alleanza dei contadini, 
fino agli ultimi giorni della 
sua vita, Alessandro De Feo 
ha dato un apporto essenziale 
al superamento della legisla
zione agraria fascista e alla 
elaborazione di una legisla
zione agraria democratica. 

Ispirandosi con grande coe
renza ad una visione globa
le di rinnovamento dell'agri
coltura e di emancipazione 
contadina, come elemento de-

govcrno obbliga 'gl i enti lo- ! elsivo di sviluppo economico 
cali. E vuole che la si pian- ' e sociale democratico della 
ti col sostenere che i denari i Intiera 6ocletà nazionale, 
spesi dal comune sono im
produttivi: una fandonia 
quella della « finanza alle
gra » che serve tanto spes
so per negare ciò che ai co

Alessandro De Feo non si li
mitò ai problemi fondiari e 
contrattuali agrari, ma af
frontò i temi di una legisla
zione democratica della pre

munì è dovuto, anzi sono le ! videnza e sicurezza sociale In 
briciole di quanto occorre 
davvero per esplicare i com-

quelle parlamentari del PCI. I p t j di istituto 
del PSI. della stessa DC. Ma ! U n a fandonia che serve a 
e indispensabile — ha con- ; nicorrare sul prestito obbli-
c u s o Spagnoli — che si apra | frazionario di 150 miliardi 
al più presto la discussione. | chiesto, col bilancio "76. dal 
essendo ormai alle porte la ; comune di Napoli, denari che 
scadenza del 30 giugno. verrebbero destinati a co-

Che sia indispensabile giun- \ .vtruire case e scuole, che da-
gere alla rapida approvazio- j rebbero lavoro a 10 mila edi
ne deìla normativa, adegua- j i; per 5 anni : è la stessa 
tamente migliorata e preci- somma che Tiri ha speso per 
sata. è stato rilevato anche ! un*un;ca opera costruita per 
dai rappresentanti di al tre i sfruttare ulteriormente la 

i forze politiche. i cit ta: la mastodontica «tan-

agricoltura. di una moderna 
e adeguata disciplina della 
cooperazione e dell'associa
zionismo. dello sviluppo del
la formazione professionale e 
del progresso culturale della 
gente dei campi, della rifor
ma del diritto di famiglia e 
in particolare di uno sta tuto 
della famiglia e della impre
sa e proprietà coltivatrice. 

Ai familiari dello scompar
so giungano in questo mo
mento di dolore le fraterne 
condoglianze de l'Unità. 

I l consiglio regionale convocato nel pomeriggio per eleggere la giunta 

Oggi il nuovo governo del Lazio? 
L'esecutivo composto da comunisti e socialisti - Il PSDI parte organica della maggioranza - Alla presi
denza indicato il compagno Ferrara - La lista degli assessori • Misure urgenti contro la crisi economica 

Li sedute del consiglio re-
g.onale del Lazio è convocata 
per oggi pomeriggio. Anche 
se. al momento In cui scrivia
mo. non s: sa ancora quando 
si concluderà il congresso na
zionale della DC. fino ad ora 
non è arrivata, da parte de
mocristiana, alcuna r.ch.esta 
di r.nViO La riunione do
vrebbe essere quella deci
siva per l'elezione della 
nuova giunta, a conclu 
sione di una crisi che d j ra 
ormai dal/inizio di gennaio 
Nell'ultima riunione deil'as 
somb.ea. mercoledì scor.-iO. il 
PCI, il PSI e il PSDI hanno 
infatti presentato una p.-opo 
sta politico programmatici 
che prevede la formazione di 
un governo composto da c a 
munisti e socialisti, bacato su 
una maggioranza della qua.t 
fanno parte organica i social
democratici. 

Alla guida dell'esecutivo 
che dovrebbe essere eletto 
oggi è stato indicato il com
pagno Maurizio Ferrara, che 

a*ttwlmrt.ite è presidente rìel-
l'p-vcmblfa Della g u n t i fa 
ranno parte, come asso^so. i. 
cinque comunisti <i compaim. 
Berti, at tualmente c-ipojrup-
po. all 'artigianato e -n.1usfia. 
Leda Colombini agli Enti lo
cali. Ranalli alla Sanità. Sar 
ti All'agn^oltura. Spartani al 
personale e affari de ' lavoro». 
il professor Tul.io D-- Mauro 
alla Cultura e istruzione e a 
interim all'urbanistica, indi 
pendente eletto nelle I-ste del 
PCI. e quattro s o c a l i m «Pa 
nizzi. at tualmente CAZIOUHO 
pò. ai lavori pubblici. Di Se 
gni ai trasporti. dell'Urne al.a 
programmazione e Varieté al 
turismo e a interim al patri
monio). 

Quanto al programma. Il
lustrato in aula nell'ultima 
seduta, I tre partiti hanno ri 
contermato nella sostanza 
quello concordato e approva
to nel settembre scorso da 
PCI. PSI, DC. PSDI e PRI. 
Hanno però indicato una se

r e di misure urgenti, da tra
durre in pratica m t*mpi 
molto stretti , per fronteggi i-
re la situazione di emergen
za che si è determinata nel 
Lazio in conseguenza dell'ag
gravarsi della cr^i economi
ca e del lungo vuoto di pote
re regionale Gli interventi 
immediati riguardano il ?o^ 
stegno dell'occupazione ..so
prat tut to giovanile e femmi
nile», il sa-tegno alla pictx-ia 
e media impresa mediante la 
correzione della attuale poli 
tica del credito, l^ npre 
sa dell'edi.izia «set'ore '.un 

damcnt i le deliVconom.a la 
ziaie in cui più fon- » la 
crisi, con opere olocvate 
per decine di miliardi», inter 
venti immediati per r.tzn.-o! 
tura, la sanità, t traspori. 
Inoltre un particolare capito 
lo delle proposte programma 
tiche riruarda il corre; co :an 
zionamento degli uffici r^^ o-
nali, con una migliore utiliz 
zazione del personale. 

Per quanto r 'guarda I rap

porti tra le forze politiche, il 
documento dei tre partiti ri-
b a d i l e che essi intendono 
procedere nello spirito delle 
più ampie convergenze e in
tese tra tutte le forze demo
cratiche. «con lo scopo di non 
interrompere il necessario 
dialogo e di consentire, nel
la autonoma collocazione 
di c iavuno. l'apporto di tutti 
i partiti democratici alla solu
zione della crisi che investe 
Roma e il Lazio «. 

Il nuovo governo potrà con
tare in consiglio su: 21 veti 
del PCI -u. fi del PSI e sul 
3 del PSDI u.i totale 33 .VJ 
60» L'unico rappresentante 
del Pi t i .isTenendosi sia ,-ulla 
compcsi 'ion0 dfl'.n giunta :h« 
sul programma, renderà pos-
sib.lc il varo dell'^-^.u'ivo. 
A favore comunque dovrebbe
ro votare anche il radio-ile D« 
Cataldo e il rapprcsenr.int* 
del PDUP. I/iciana Castelli
na (che dovrebbe «^tefient. 
però, cui profTAmauO. 
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